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Oggetto: Attività di prevenzione incendi dei Comandi dei Vigili del fuoco. 

 
Pervengono, dagli uffici territoriali, richieste di indicazioni relative all’espletamento delle attività di prevenzione 

incendi, in merito a cui, più volte negli scorsi anni, la Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica ha fornito 
specifiche indicazioni. 

Premesso che sono in corso di emanazione le disposizioni per l’individuazione e la graduazione, ai sensi dell’articolo 
198 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 e s.m.i., delle posizioni organizzative, e, di conseguenza, la revisione 
della circolare n. 13/99, con la presente si intende fornire ai Comandi VF una disciplina organica a cui fare riferimento per 
la programmazione e l’effettuazione delle suddette attività di prevenzione incendi, al fine di favorirne lo svolgimento con 
criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. 

1. VALUTAZIONE DEL PROGETTO (rif. Art. 3 DPR 151/2011) 
Le modifiche al Codice di prevenzione incendi, emanate con decreto del Ministero dell’interno del 12 aprile 2019, con 

decreto del Ministero dell’interno del 18 ottobre 2019 e con i successivi decreti di emanazione di regole tecniche verticali, 
hanno tracciato la strada per un nuovo corso nella prevenzione incendi: il DM 12 aprile 2019 ha ampliato il campo di 
applicazione del Codice, limitando inoltre la possibilità di applicare i criteri tecnici di prevenzione incendi ad alcuni casi 
residuali individuati dal medesimo decreto; il DM 18 ottobre 2019 ha introdotto diverse novità nel Codice, sia nella parte 
generale, che nelle singole misure antincendio, fornendo al punto G.2.9 puntuali indicazioni sui contenuti della 
documentazione progettuale da presentare ai fini della valutazione del progetto antincendio. 

Le misure di prevenzione incendi scaturiscono direttamente dalla valutazione del rischio di incendio, attraverso 
l’applicazione di soluzioni conformi, alternative o in deroga. 

Il compito assegnato al funzionario istruttore è quindi quello di verificare la “corrispondenza delle misure di 
prevenzione incendi” adottate dal progettista, focalizzando l’attenzione sull’“appropriatezza degli obiettivi di sicurezza 
antincendio perseguiti, delle ipotesi di base, dei dati d’ingresso” che devono essere necessariamente approfonditi e 
puntualmente verificati. Rispetto a “scenari, metodi, modelli e strumenti normativi” è necessario, inoltre, accertare sia 
“l’appropriatezza” che “la correttezza nell’applicazione” delle soluzioni progettuali proposte, in particolare laddove i livelli 
di prestazione relativi alle singole misure antincendio siano conseguiti attraverso soluzioni alternative, con le modalità 
indicate dalla tabella G.2.1. 

Da quanto sopra riportato, risulta evidente il diverso approccio rispetto al passato, e quindi anche la diversa forma che 
devono assumere gli atti conclusivi dei procedimenti di valutazione del progetto, secondo quanto disposto dal punto G.2.9. 
Infatti, i pareri espressi dal Comando devono dare evidenza della completezza e dell’adeguatezza del progetto, senza 
impartire prescrizioni, fornendo eventualmente indicazioni correttive per il superamento delle non conformità rilevate 
rispetto a quanto richiesto dal predetto punto G.2.9, tenendo conto che la valutazione del rischio di incendio riportata nella 
documentazione progettuale relativa all’attività rimane nella piena responsabilità del progettista. 

(..... Omissis. N.d.R.) 

“G.2.9 Valutazione del progetto antincendio 
1. Ai fini della valutazione del progetto da parte del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, secondo le procedure 

previste dalla vigente normativa, il progettista deve garantire tramite la documentazione progettuale: 
a. l’appropriatezza degli obiettivi di sicurezza antincendio perseguiti, delle ipotesi di base, dei dati d’ingresso, dei 

metodi, dei modelli, degli strumenti normativi selezionati ed impiegati a supporto della progettazione 
antincendio; 

b. la corrispondenza delle misure di prevenzione incendi agli obiettivi di sicurezza perseguiti secondo le indicazioni 
del presente documento; 

c. la correttezza nell’applicazione di metodi, modelli e strumenti normativi.” 
2. Il progettista assume piena responsabilità in merito alla valutazione del rischio di incendio riportata nella 
documentazione progettuale relativa all’attività. 


